
Anno 2010 n. 8

Notiziario telematico 
del Lions Club  
Livorno Porto Mediceo



Notiziario telematico del L.C. Livorno Porto Mediceo
2

L’orgoglio di essere un Lions  

Andrea Bartolozzi

Convegno Forze Armate e tecnologia  

Gabriele Giorni

Socio  

Stefano Santalena

Non toccatemi i numeri 

Roberto Diddi

Livorno città d’avanguarda telefonica  

Cesare Cartei

Farmacia San Jacopo  

Ilaria Lotti

La bibbia di Gutenberg 1456 

Gabriele Giorni

I consigli del medico Lions  

Marco Gigantesco

Bellezze Lions 

Adriana Lazzaroni  

S
O

M
M

A
R

I
O



Notiziario telematico del L.C. Livorno Porto Mediceo
3

L’orgoglio di essere un Lions    

C
are amiche ed amici Lions,

dopo varie e continue “esortazioni” tanto di Adriana, quanto di Stefano, eccomi 

qua a scrivere qualche riga. Data “l’età”, gli impegni, la selezione di un argomento 

non è detto che ci riesca, a far trasparire quanto per me è un motivo di vero orgoglio 

essere un membro di un Club Lions e in specialmodo di quello a cui appartengo.

Club) egli puntualizzava, con incantevole eloquenza, quanto essere Lions sia una 

grande opportunità, un campo ottimale dove realizzare i canoni propri della Mission, 

e a tal proposito mi sono ritrovato in ogni sua parola.

In effetti è proprio così: “We serve” si tinge di sfumature sempre più accese e variegate. 

Viviamo in una società avvincente, spietata, cinicamente concorrenziale in ogni suo 

E’ proprio questo  che la nostra associazione è riuscita ad eludere; tentando sempre più spesso ad evocare i 

valori autentici della vita ed il senso delle relazioni umane. Molte volte dall’esterno non viene percepito che 

dietro i nostri incontri iniziative ed anche cene e feste si cela solo ed esclusivamente quell’ impegno sociale 

che tutti noi abbiamo bisogno e dovere di svolgere e che molti, purtroppo, hanno necessità di ricevere.

Ed è proprio da questa consapevolezza che noi Lions dobbiamo rafforzare i valori acquisiti, provando ad 

essere capaci di investire sul futuro, i giovani. Sono proprio loro la linfa per il futuro, gli occhi capaci di 

scrutare il mondo con gli occhi del presente, un po’ come lo siamo stati noi in questi piacevolissimi dieci 

anni.

Ritengo pertanto che i Leo Club rappresentino la nostra più vicina fonte di risorse; quel gruppo di ragazze 

e ragazzi pieni di idee, forieri di ottimi propositi analizzano noi Lions, provano a comprendere ed emulare 

i nostri obiettivi: i Leo conoscono forse meglio noi Lions di quanto noi conosciamo loro. In questa breve 

formativo e doveroso proseguire il nostro cammino con questi giovani. 

auspicata innovazione associativa e perché no, permettetemi la battuta, farci sentire “eternamente”giovani.

Un caro saluto a voi tutti.

Andrea BARTOLOZZI
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Convegno Forze Armate e tecnologia 

S“Festa delle Forze Armate” ed il “150° anniversario dell’Unità d’Italia”, hanno promosso, all’Accademia 

Navale di Livorno, un convegno sull’evoluzione tecnologica in campo militare nel quale è stato effettuato 

un punto di situazione sui principali progetti di sviluppo tecnologico sia in campo militare che civile ed 

evidenziando che il binomio Forze Armate e Tecnologia è sempre più inscindibile in quanto l’evoluzione 

dello strumento militare è infatti sempre più legato all’aggiornamento tecnologico dei mezzi e dei sistemi. 

La superiorità tecnica assicura maggiore protezione, maggiore mobilità e capacità di difendere ed offendere 

ovvero maggiori capacità operative e maggiore sicurezza per il nostro personale.

De Filippis si sono avvicendati relatori di prim’ordine come il C.Amm. De Felice Direttore del Centro 

Innovazione Difesa dello Stato Maggiore della Difesa, il Col.Co.Ing. Lillo Vice Capo Reparto Ricerca 

Gabriele GIORNI

I Lions,

Aiutano le persone con problemi di vista.

Servono i giovani.

Assegnano sussidi.

F ORZE ARMATE
E TECN OLO GIA

Il Lions Club International Le Forze Armate



S
ocio dal latino SOCIUS, compagno che deriva 

dalla radice SAK – seguire :  sscr.  sacate, 

sakhà, sakhi , amico, sakiva , compagno 

che si unisce ad un altro in un’impresa comune   

In questa annata ho l’onore di ricoprire la carica di 

nostro club ho sempre visto con un certo distacco 

e  disinteresse l’attività di questo Comitato, ma 

con il  passare degli anni, l’incremento dei soci nel 

nostro Club ed una crescente esperienza lionistica 

poter capire bene come procedere in questa annata, 

ho deciso di dedicare del tempo alla ricerca dei 

Colui che segue, accompagna quindi Colui che si 

unisce ad un altro in un’impresa comune.

il lavoro del Comitato che come consuetudine 

guida che devono regolare l’inserimento di nuovi 

soci all’interno del Club. Tuttavia mi sono reso 

conto che i criteri che tradizionalmente sono alla 

base di queste valutazioni sono incompleti e miopi 

e spesso non aderenti ai veri valori alla base della 

nostra associazione che vengono sbandierati ad 

ogni ricorrenza.

Vorrei sfatare alcuni miti quali: Club con molti 

professionale dei soci, socio importante fa club 

prestigioso, più soci entrano meglio è, e ne potrei 

aggiungere molti altri.  La mia opinione invece si 

basa sul fatto che chi entra nel Lions non si aspetta 

unicamente di ”fare dei service”, oggi ci sono 

migliaia di associazioni e modi che permettono 

ad una persona di essere altruista,  e di realizzare 

service in senso lato, più come gruppo che come 

singolo individuo. Chi entra nel Lions si aspetta 

di trovare un ambiente dinamico, costruttivo, 

umani e culturali ma soprattutto un ambiente 

siano i veri cardini dell’essere Lions.  Solo queste 

dinamiche possono darci la sicurezza di garantire i 

risultati che il “gruppo” si pone come obiettivi per 

offrire i nostri “servizi” ad una società che cambia 

velocemente e spesso negativamente.

“cosa Lions”. Una persona che creda nei veri 

valori umani potrà essere anche un ottimo socio 

Lions, che lavorerà con il gruppo per fare uscire la 

nostra associazione da una crisi ormai conclamata 

che da anni non trova soluzione . 

di Qualità”, con cui pensiamo di risolvere tutte le 

problematiche: ed è assolutamente vero, tuttavia è 

di Qualità”, ed ecco riassunti in alcuni punti le sue 

caratteristiche principali:

ragionevole parte del proprio tempo, energia ed 

immaginazione al prossimo, al di là degli interessi 

personali. Un Lions è l’opposto dell’egoista.

entusiasmo, allegria, ottimismo, interessato solo a 

soluzioni positive e sempre pronto ad agire.

abbiamo bisogno di persone desiderose di 

assumersi responsabilità e di impegnarsi. 

promuovano armonia nel club, che collaborino con 

tutti. 

impegnate, ma un club ha bisogno di persone pronte 

a immedesimarsi nella vita e nei service, e non solo 

ad aggiungere il proprio nome nell’annuario.

collaborazione è essenziale dato che la vita e 

l’attività del club dipendono dal lavoro d’equipe.

desiderosi di impegnarsi per il club e per la 

comunità. 

è la sua reputazione. Dobbiamo ricercare solo 

individui dotati di etica, onestà e di alti principi 

che contribuiranno a mantenere alta questa 

reputazione.

hanno dato prova di successo nella loro vita 

sociale, professionale, familiare e civica. Le 

capacità di questo tipo di persone rappresentano 

enormi risorse per il club.

Il nostro impegno quindi è quello di ricercare 

futuri candidati che siano un vero arricchimento 

per la nostra associazione e per il club, che siano 

il motore del futuro rinnovamento per sostenere 

concretamente  la nostra attività, senza dimenticarci 

che una volta inseriti dobbiamo impegnarci a 

coinvolgerli in tutte le attività e nella vita del 

lasciando che questo sia principalmente il dovere 

del “padrino”.

Stefano SANTALENA

Socio 
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I
o con i numeri ci vivo e ci convivo. E detto tra noi mi ci trovo anche 

dando i numeri e la cosa mi disturba parecchio. È un po’ come se invadessero 

il mio territorio facendo un sacco di confusione creando il panico generale.

La situazione è questa: per due o tre settimane i pit bull si mettono d’accordo 

e mordono tutti coloro che passano dalle loro parti…..poi smettono e danno 

il cambio agli operai che, anche loro per due o tre settimane, muoiono 

nelle fabbriche o sui cantieri…..e poi smettono per passare il testimone ai 

più bieche scelleratezze e poi….smettono e allora cominciano le stragi del 

piccoli staterelli!!!) e la gente va nel panico perché “eruzioni del genere non si sono mai viste!!!!!”, o forse 

qualcuno le aveva viste ma magari non c’erano gli aerei e allora solamente gli uccelli migratori potevano 

avere qualche problema. E si crea il panico di chi deve restare un paio di giorni all’aeroporto. 

parla……

Insomma, gli esseri umani sembrano un gruppo di crognoli che cambiano direzione, tutti insieme, al primo 

allarme e se potessero urlerebbero facendo un mucchio di confusione, ma poiché sono pesci le loro urla si 

strozzano e nessuno li sente.

Non si ragiona più, si ascolta e ci si fa prendere dal panico: si corre ai ripari comprando mascherine contro 

probabilmente con la respirazione compromessa per tutta la vita), si va in banca per levare i pochi € rimasti 

perché altrimenti diventano carta straccia e ci si compra un mucchio di cose che non servono a nulla e che 

dopo tre giorni potresti buttare via. Si chiamano i Carabinieri se si vede un vecchietto che tiene per mano un 

Ed ecco che tornano a galla i miei numeri e il rimedio a tutto.

Non facciamoci prendere dal panico ed agiamo come segue:

facciamo una proposta che serve a ricordare a tutti gli esseri umani che nella nostra testa abbiamo un 

cambiare qualcosa basta spingere il bottone del pensare e subito si mette in moto il volano celebrale e allora 

si riuscirà nuovamente a prendere le cose come devono essere prese.

I problemi esistono, e ce ne sono tanti, ma sono fatti per essere risolti e noi, tutti, possiamo farcela perché 

noi, tutti, contiamo parecchio.

          Roberto DIDDI

Non toccatemi i numeri
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Livorno città d’avanguarda telefonica

L
nel panorama toscano ed italiano.

Si ricordi in proposito che è stata una delle prime città italiane ad essere fornita di linea ferroviaria con 

le principali città toscane. Nel corso del XIX secolo l’introduzione di novità tecnologiche la portarono 

le prime città italiane ad adottare il manto stradale d’asfalto, l’illuminazione pubblica elettrica, il tram 

elettrico. 

Non poteva mancare, quindi, anche il precoce uso di uno strumento che avrebbe rapidamente rivoluzionato 

i contatti interpersonali e sociali: il telefono.

era dotata di elenchi di abbonati telefonici. La rete cittadina era gestita dalla “Società Telefonica per l’Italia 

Centrale”, società anonima privata con sede sociale a Firenze. La sede amministrativa e tecnica cittadina 

1887 gli abbonati dell’elenco erano solo 385,  ma la diffusione del nuovo strumento andava rapidamente 

diffondendosi, anche con suo ampio abuso, tale da raccomandare da parte dei gestori del servizio un uso più 

limitato delle conversazioni telefoniche che in quegli anni raggiungevano già una media di 3.500 chiamate 

giornaliere.

Trattandosi di un settore in rapido sviluppo, già nei primi anni del XX secolo si erano costituite altre società 

Le proteste degli utenti livornesi si facevano sentire ancora nel 1911 come le vibrate proteste del cav. 

dicembre 1911, ove si lamentavano le lentezze del servizio telefonico statale per prendere la comunicazione 

sulla linea e concludendo, secondo la dichiarazione del cavaliere, che,  anche nel caso di legittimi reclami, 

“hanno sempre ragione loro”. Inoltre, il recente sistema statale della rete telefonica aveva assegnato per ogni 

distretto un capoluogo sede di  centralino. 

noto campanilismo tra le due città.

con la nota vicenda della linea ferroviaria Maremmana per Roma.

Nel programma governativo del 1912 di potenziare il servizio ormai di rilievo statale, si inserì l’intervento 

Roma), senza transitare con le immaginabili lungaggini dal centralino pisano.

Tuttavia, bisognerà attendere il ventennio fascista quando il livornese Costanzo Ciano, divenuto ministro 

        

       Cesare CARTEI
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La farmacia San Jacopo

L
d’Italia.

conserva una targa di abilitazione all’esercizio e  intorno agli anni sessanta 

è passata alla famiglia Lotti.

La farmacia conserva l’arredo originario del 1859: una scaffalatura completa 

in legno color avorio e decori in oro con vetrine sagomate; elementi vegetali 

Un mezzo busto in gesso di Ippocrate sormonta la vetrina centrale nella quale è alloggiato al centro un 

lacca che nella parte superiore riporta targhette di smalto bianco con incisi i nomi dei medici che un tempo 

frequentavano la farmacia.

mortaio  in bronzo con pestello, un barometro e una bilancia a piatti in ottone da bancone sormontata da una 

Recentemente, negli archivi della farmacia è stata ritrovata un’interessante pergamena datata 23 Aprile 

1908, nella quale il Cavaliere d’onore di sua maestà la Regina Madre Margherita di Savoia, quale speciale e 

pubblico contrassegno della benevolenza della Regina, autorizzava l’allora titolare della farmacia Dott.Cav. 

Ilaria LOTTI
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La bibbia di Gutenberg 1456

O
ggigiorno, abituati ai molteplici programmi di videoscrittura che facilitano la preparazione di qualsiasi 

testo e soprattutto ne permettono l’immediata stampa, è interessante ripercorrere le vicissitudini di chi 

diffusione della carta stampata nelle sue molteplici edizioni: libri, giornali, riviste.............

nell’allineare i singoli caratteri in modo da formare una pagina, che viene cosparsa 

d’inchiostro e pressata su un foglio di carta o di pergamena) un’invenzione che 

trasforma radicalmente il mondo perché permette una maggiore diffusione dei 

medievali.

La stampa è un procedimento antichissimo e si sviluppa in Cina almeno dall’VIII 

si basa sui caratteri mobili, bensì su lastre incise. È una tipologia di stampa adatta al 

cinese, che ha una scrittura non alfabetica, formata da migliaia di caratteri diversi, 

inventa il sistema dei caratteri mobili, il suo procedimento non trova attenzione e viene presto dimenticato.

Mentre in Estremo Oriente si sviluppa la stampa, in Europa la divulgazione dei testi scritti avviene ancora 

viaggi. Ovviamente a essere importata è la tecnica della stampa con incisioni su lastre o assi di legno. Senza 

dubbio è una grande innovazione, ma è ancora molto dispendiosa e laboriosa. È per questo che inizia a farsi 

Magonza.

Strasburgo dove impianta il primo torchio per l’uso dei caratteri mobili. Nel 1444 torna a Magonza, dove si 

L’impresa è senza dubbio geniale, ma i guadagni tardano ad arrivare. Fuchs, per non continuare a iniettare 

denaro in un’impresa in perdita, decide di sciogliere la società e di trascinare in tribunale 1’ex socio per 

non sente ragione e sarà il tribunale a decidere dando ragione a Fuchs.

se ormai è completamente tagliato fuori dall’operazione commerciale. 

è che con la gloria si passerà pure alla storia, ma non si mangia. E lo 

povertà, con il magro sostegno di una piccola pensione concessagli dal 

vescovo di Magonza.

sapere dell’uomo; diventa più facilmente accessibile e più economico. 

È grazie all’invenzione della stampa a caratteri mobili se, nel giro 

di qualche secolo, i libri non saranno più un bene a disposizione 

esclusivamente di una ristretta e1ite di ricchi intellettuali, ma un 

Gabriele GIORNI
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I consigli del medico Lions

A
lcuni giorni fa ho ricevuto da un amico non medico il seguente messaggio via posta 

diffondo a tutti voi amici Lions.

Durante una grigliata Federica cade. Qualcuno vuole chiamare l’ambulanza ma Federica 

rialzandosi dice di essere inciampata con le scarpe nuove.

Siccome era pallida e tremante la aiutammo a rialzarsi. Federica trascorse il resto della 

in ospedale.

Verso le 23.00 mi richiama e mi dice che Federica è deceduta. Federica ha avuto un’ictus cerebrale durante 

la grigliata. Se gli amici avessero saputo riconoscere i segni di un ‘ictus,  Federica sarebbe ancora viva.

La maggior parte delle persone non muoiono immediatamente. Se si riesce ad intervenire entro tre ore 

Riuscire a diagnosticarlo e portare il paziente entro tre ore in  terapia.

Cosa che non è facile.

Nei prossimi 4 punti vi è il segreto per riconoscere se qualcuno ha avuto un’ictus cerebrale: 

 

e non ce la farà;

segno di allarme).

Descrivete i sintomi della persona per telefono.

Marco GIGANTESCO
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Bellezze Lions  

L
’amicizia, la comprensione, il gioco di squadra, la generosità e la simpatia si possono dimostrare e 

mettere in pratica non soltanto attraverso i service e le iniziative sul campo, alle  quali comunque 

ci dedichiamo tutti con impegno, ma anche a bordo di due bei natanti in una bella e assolata giornata di 

mare, al largo della Meloria…….

Adriana  LAZZARONI
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Raffaella Casarosa

Adriana Lazzaroni

In redazione
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